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Il concetto di meta-verso nella letteratura si rife-
risce a un verso che va oltre la sua funzione lette-
rale in una direzione metaforica, simbolica o filo-
sofica più vaste. Il meta-verso, infatti, non si limita 
a comunicare significati diretti, ma accende, in 
senso metacognitivo, percorsi di significazione al-
tri, anela a temi universali e disegna scenari esi-
stenziali. 
Allo stesso modo, la collana EduVersi della Socie-
tà Italiana di Ricerca Educativa e Formativa (SI-
REF) rappresenta uno spazio euristico di studio, 
proposta e creatività che trascende le forme del-
l’apprendimento tecnocratico, dell’accudimento, 
dell’addestramento. La semantica profonda alla 
quale tendiamo è in una formazione che esalti i 
talenti per un mondo migliore. Il fine allora è nella 
comprensione critica del presente sostanziata da 
tensione etica. È con questa prospettiva che la 
collana mira all’allestimento di nuovi paradigmi 
nell’educazione. 
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Come scrivere un articolo scientifico internazionale  
di ambito pedagogico 

 
Valerio Ferro Allodola 

Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria 
Ricercatore in Storia della Pedagogia 

valerio.ferroallodola@unirc.it 
 
 
 

Abstract 
 
Il contributo – che si inserisce all’interno della sessione “Internazionalizza-
zione dei dottorandi e ricercatori: indicazioni pratiche per la ricerca scien-
tifica in campo pedagogico”, organizzata in occasione della Summer School 
SIREF 2022 – affronta uno dei topic fondamentali che riguardano la ricerca 
scientifica e tutti i ricercatori in formazione: come scrivere un articolo in 
ambito pedagogico da sottomettere a una rivista internazionale. Partendo 
dalle diverse tipologie di paper, se ne approfondisce la struttura nelle varie 
articolazioni. Vengono quindi presentate le modalità di sottomissione alla 
rivista prescelta, il funzionamento del processo di revisione tra pari e infine, 
le indicazioni da seguire nel caso che l’articolo venga rifiutato. Il saggio in-
tende contribuire alla promozione dell’internazionalizzazione della ricerca 
pedagogica, sempre più centrale nel dibattito accademico nazionale, anche 
sullo sfondo del PNRR e del Next Generation EU. 

 
 

Introduzione 
 

Gli obiettivi istituzionali dell’Università sono la ricerca, la didattica e la Terza 
Missione1. Relativamente a quest’ultimo aspetto, “Le università, sistemi dina-
mici, sono finalizzate non solo a creare e diffondere conoscenza ma anche a im-
pegnarsi in una cooperazione, ormai nota, con le imprese e la società civile, per 
attivare nuove opportunità di sviluppo economico e di innovazione sociale per 

1 In particolare, la Terza Missione è riconosciuta come tale dal DL 19/2012, che definisce 
i principi del sistema di “Autovalutazione, Valutazione Periodica e Accreditamento” 
(AVA), e dal successivo DM 47/2013, che ne identifica gli indicatori e i parametri di 
valutazione periodica assieme a quelli della ricerca. La Terza Missione fa riferimento 
all’insieme delle attività di trasferimento scientifico, tecnologico e culturale e di tra-
sformazione produttiva delle conoscenze, attraverso processi di interazione diretta 
dell’Università con la società civile e il tessuto imprenditoriale, con l’obiettivo di pro-
muovere la crescita economica e sociale del territorio, affinché la conoscenza diventi 
strumentale per l’ottenimento di benefici di natura sociale, culturale ed economica.

65



i territori e pertanto aumentare il livello di benessere della società” (Privitera 
2018, p. 169). 

Un ricercatore può pubblicare un proprio contributo scientifico per: 
 

presentare i risultati delle attività di ricerca; –
condividere con altri colleghi le proprie conoscenze su un topic di ricerca; –
promuovere una discussione; –
insegnare e condividere le conoscenze con gli studenti; –
informare il pubblico in generale su importanti attività scientifiche; –
permettere l’analisi del nostro lavoro; –
per fare carriera accademica. –

 
Come noto – senza scendere troppo nel dettaglio, poichè non costituisce un 

obiettivo specifico del presente contributo – esistono settori scientifici di tipo bi-
bliometrico e non bibliometrico. Pertanto, i principali criteri di valutazione di un 
ricercatore che, nel nostro Paese, si candida per conseguire l’Abilitazione Scientifica 
Nazionale (ASN) possono divergere, a seconda del settore di presentazione. In 
particolare, nel caso dei settori bibliometrici, vengono valutati i seguenti elementi: 

 
numero di pubblicazioni; –
numero di citazioni; –
indice H o indice di Hirsch (H-index)2.  –

 
Nel caso dei settori non bibliometrici – quindi dei Settori Concorsuali 11 D/1 

Pedagogia e storia della pedagogia e 11 D/2 Didattica, Pedagogia Speciale e Ricerca 
Educativa – vengono valutati i seguenti elementi: 

 
articoli in riviste di “Classe A” riconosciute dall’Agenzia Nazionale di Va-–
lutazione Universitaria della Ricerca - ANVUR3; 
articoli in riviste “Scientifiche” riconosciute ANVUR; –

– monografie. 
 
I cosiddetti “valori soglia”, fanno riferimento ad un determinato numero di 

pubblicazioni che ogni candidato all’ASN deve possedere per procedere ad una 

2 È un criterio per quantificare la prolificità e l’impatto scientifico di un autore, basandosi 
sia sul numero delle pubblicazioni, sia sul numero di citazioni ricevute. Per un appro-
fondimento critico, si vedano i seguenti lavori: Koltun, V., & Hafner, D. (2021). The 
h-index is no longer an effective correlate of scientific reputation. PloS one, 16(6), 
e0253397. https://doi.org/10.1371/journal.pone.0253397; Cassella, M. (2014). Bi-
bliometria sì, bibliometria no: la valutazione della ricerca nelle scienze umane e sociali 
al bivio. AIB Studi, 54(2/3). https://doi.org/10.2426/aibstudi-10247

3 L’ANVUR è stata costituita ai sensi dell’art.2, comma 138, del Decreto Legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 novembre 2006, n. 286.
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valutazione positiva e variano sulla base dei due Settori Concorsuali prima accen-
nati e per la Prima (Full Professor) e Seconda Fascia (Associate Professor) del sistema 
universitario italiano. 

Resta inteso, ovviamente, che sia per i settori bibliometrici che per quelli non 
bibliometrici, il raggiungimento di tutte e tre le soglie non dà accesso diretto al-
l’ASN, ma resta insindacabile il giudizio finale della Commissione Nazionale che 
presiede la valutazione, i cui componenti sono valutati dall’ANVUR. 

In tale scenario, la ricerca pedagogica italiana - nelle sue varie articolazioni edu-
cativa, formativa e didattica - si denota per una grande e ricca tradizione di studi 
e ricerche (da Raffaele Laporta, a Ernesto Codignola, a Don Milani, a Eliana Fra-
uenfelder e Franco Cambi, solo per citarne alcuni tra i più importanti) che hanno 
illuminato e illuminano la ricerca contemporanea. 

A partire da questa grande tradizione di ricerca, negli ultimi anni, in particolare 
(soprattutto dal 2006 in poi, data di creazione dell’ANVUR), si è compresa l’im-
portanza del prendersi cura di un aspetto ormai imprescindibile in ambito acca-
demico: l’internazionalizzazione dei dottorandi e dei ricercatori di ambito 
pedagogico. Una consapevolezza che si muove su alcune direttrici, in particolare: 

 
la mobilità verso università straniere (visiting scholar, visiting researcher, postdoc, –
programmi specifici come le “Marie Skłodowska-Curie Postdoctoral Fellow-
ships”, il Programma Fulbright, ecc); 
l’incentivazione a pubblicare paper in riviste internazionali (quindi prevalen-–
temente in lingua inglese). 
una formazione interna alle Scuole di Dottorato di area pedagogica che fornisca –
gli strumenti fondamentali ai dottorandi per essere in grado di reperire oppor-
tunità di sviluppo professionale. Questo, sia in ambito accademico che azien-
dale; in particolare, quest’ultimo tipo di collaborazione consente alle aziende 
di formare – corroborandone le competenze – i propri dipendenti a tempo in-
determinato nell’ambito di un Corso di dottorato di ricerca. L’aggettivo “in-
dustriale” deve essere inteso in senso ampio “includendo tutti i settori del 
mercato del lavoro privato e pubblico, dalle imprese profit, alle istituzioni pub-
bliche, fino a ONG e istituzioni di tipo caritatevole o culturale”(Commissione 
Europea 2011). Tuttavia, “i dottorati industriali e, più in generale, le forme di 
collaborazione con il sistema economico e produttivo indicate dal Ministero 
della Istruzione, della Università e della Ricerca sono state presentate, in pre-
valenza, in funzione di una sempre più sentita esigenza di occupazione o 
quanto meno occupabilità dei dottorandi al termine del percorso di dottorato 
e non invece di un reale e convinto raccordo tra il mondo accademico e il si-
stema delle imprese” (Tiraboschi, 2015, p. 29). Tuttavia, con nota del 31 agosto 
2016 (in attuazione del “Piano Nazionale della Ricerca 2015–2020”), il MIUR 
introduce importanti novità in materia di dottorati innovativi e formazione in 
ambiente di lavoro. Sebbene queste modifiche sembrino interessare solo il 
mondo accademico, invero presentano ricadute rilevanti anche sulle aziende 
che rivolgono la propria attenzione al settore ricerca e sviluppo. Le nuove linee 
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guida ministeriali delineano dei criteri per distinguere i tradizionali philosofical 
doctorates (PhD) dai dottorati innovativi, ovvero: a) il “dottorato internazio-
nale” (che corrobora le forme di collaborazione con attori istituzioni oltralpe), 
b) il “dottorato intersettoriale/industriale” (che promuove l’integrazione con 
settori esterni all’università) e infine c) il “dottorato interdisciplinare” (che pro-
muove l’interconnessione tra ambiti e gruppi di ricerca). Queste suddivisioni 
non sono da considerarsi a compartimenti stagno, ma in futuro saranno valo-
rizzate le loro possibili combinazioni4. 
 
In un simile contesto, una delle competenze imprescindibili per internaziona-

lizzare la ricerca scientifica, è quella di essere in grado di strutturare, scrivere e sot-
tomettere un articolo ad una rivista scientifica internazionale che, come vedremo 
in dettaglio, presenta una serie di caratteristiche richieste - sia al ricercatore che 
allo stesso paper - peculiari e differenti rispetto a quelle tradizionalmente presenti 
- soprattutto per le scienze umane - nel nostro Paese. Va ricordato, tuttavia, che 
proprio in ragione di criteri più precisi e stringenti stabiliti dall’ANVUR, in questi 
ultimi anni, le politiche editoriali della maggior parte delle riviste scientifiche ita-
liane di area pedagogica si stanno dirigendo verso una standardizzazione, in rife-
rimento alle editorial policies delle riviste internazionali. Un aspetto sicuramente 
degno di nota – poiché si dirige verso una democratizzazione della ricerca – ri-
guarda l’Open Acces, ovvero l’accesso libero e senza barriere al sapere scientifico5. 
Sfruttando le potenzialità del digitale e della rete per disseminare e condividere 
senza barriere o restrizioni i risultati della ricerca, l’Open Access garantisce a “tutti 
gli utilizzatori il diritto d’accesso, gratuito, irrevocabile e universale e l’autorizza-
zione a riprodurlo, utilizzarlo, distribuirlo, trasmetterlo e mostrarlo pubblicamente 
e a produrre e distribuire lavori da esso derivati in ogni formato digitale per ogni 
scopo responsabile, soggetto all’attribuzione autentica della paternità intellet-
tuale”6.  

 
 
 
 
 
 
 

4 Per approfondimenti, si rimanda al Documento di Aspen Institute Italia, in collabo-
razione con Collège des Ingénieurs - CDI Italia, dal titolo “La valorizzazione del Dot-
torato Industriale in Italia Le proposte di Aspen Institute Italia” e disponibile al 
seguente link: https://www.aspeninstitute.it/la-valorizzazione-del-dottorato-industriale-
in-italia/

5  Berlin Declaration on Open Access to Knowledge in the Sciences and Humanities of 
22 October 2003. URL: https://openaccess.mpg.de/Berlin-Declaration

6 Ibidem.
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1. Tipologie di articolo scientifico 
 

In linea generale, è possibile elaborare una suddivisione delle tipologie di articolo 
scientifico come segue: 

 
1) Articoli di revisione (Review articles); 
2) Note tecniche (Technical notes); 
3) Articoli di ricerca originali (Original research articles). 

 
Un articolo di revisione (review article) si caratterizza per i seguenti elementi: 
 
riassume lo stato attuale della comprensione di un argomento; –
riassume i risultati pubblicati piuttosto che riportare nuove analisi; –
non si basa su esperimenti, ma su un’indagine della letteratura; –
la ricerca della letteratura è solitamente effettuata su Scopus, WOS, Google –
Scholar. 
 
Gli obiettivi sono: 
 
chiarire un problema specifico; –
riassumere studi precedenti per informare il lettore sullo stato corrente della –
ricerca; 
identificare i gaps della conoscenza; –
suggerire steps ulteriori di ricerca per colmare i gaps; –
 
Sommariamente, ricordiamo le tipologie esistenti: 
 

a) revisione narrativa (narrative review): analizza criticamente e sintetizza una 
parte della letteratura traendo conclusioni inerenti al tema in questione; 

b) revisione sistematica (systematic review): raggruppa e analizza tutta la letteratura 
disponibile in merito all’argomento di interesse (riduzione dei bias). 

c) meta-analisi (meta-analysis): raccolta di una parte consistente di studi quanti-
tativi al fine di condurre un’analisi statistica. Può essere integrata in una revi-
sione sistematica della letteratura. 

d) meta-sintesi (meta-synthesis): tecnica usata per integrare, valutare e interpretare 
i risultati di molteplici studi qualitativi (Calvani, 2012; Grant & Booth, 2009). 
 
Un articolo di Paul et al. (2020), rileva che nel caso delle revisioni tematiche 

(theme- based reviews), le revisioni basate su framework che utilizzano, ad esempio, 
il TCCM (Teoria, Contesto, Caratteristiche, Metodi) sono generalmente più im-
pattanti di altri tipi di revisioni come quelle bibliometriche o narrative. Anche le 
revisioni che sviluppano teorie classiche sono molto utili e perspicaci. Nel com-
plesso, gli articoli di revisione di successo consentono ai ricercatori di identificare 
le lacune nella letteratura ed esaminare criticamente la letteratura precedente in 
modo trasparente, rigoroso e replicabile (Snyder, 2019; Paul & Criado, 2020). 
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Per quanto concerne la nota tecnica (Technical note), possiamo definirla come 
un breve articolo che fornisce una rapida descrizione di una tecnica o di una pro-
cedura, oppure può descrivere una modifica di una tecnica, procedura o dispositivo 
esistente. E’ anche possibile presentare uno strumento software, un metodo spe-
rimentale o computazionale. Le note tecniche sono variamente denominate come 
innovazioni tecniche o sviluppi tecnici (Ng & Peh, 2010). 

 
Gli articoli originali (original research articles), invece, presentano le seguenti 

caratteristiche: 
 
si basano sui risultati di un lavoro di ricerca originale; –
descrivono le domande di ricerca e lo scopo dello studio; –
riportano in dettaglio i metodi di ricerca; –
riportano i risultati della ricerca; –
gli autori interpretano i risultati e discutono le possibili implicazioni. –
 
Una delle fasi più importanti riguarda, in ogni caso, la scelta della rivista scien-

tifica presso la quale il ricercatore sceglie di effettuare la submission. Di seguito, 
alcune raccomandazioni: 

 
selezionare due o tre riviste nell’area prescelta; –
selezionare riviste con impact factor relativamente elevati; –
discutere con i coautori e decidere per quale rivista optare; –
leggere con attenzione gli obiettivi e lo scopo della rivista; –
leggere con attenzione i criteri di ammissione del paper e il formato di presen-–
tazione della rivista; 
consultare i volumi più recenti della rivista per capire che tipologia di articoli –
vengono solitamente pubblicati. 
 
 

2. Struttura di un articolo scientifico 
 

Solitamente, la struttura di un articolo scientifico è articolata nei seguenti punti: 
 
1. Titolo (Title) 
2. Autori e affiliazioni (Authors and affiliations) 
3. Abstract 
4. Parole-chiave (Keywords) 
5. Introduzione e obiettivi (Introduction and objectives). 
6. Metodi - figure e tabelle (Methods + tabs&figs) 
7. Risultati - figure e tabelle (Results + tab&figs) 
8. Discussione (Discussion) 
9. Conclusioni (Conclusions) 
10. Ringraziamenti (Acknowledgement) 
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11. Bibliografia (References) 
12. Tabelle e figure (Tables and figures) 
13. Informazioni di supporto/materiali supplementari (Supporting Informa-

tion/supplementary materials). 
 
Nei successivi sottoparagrafi li approfondiamo in dettaglio. 
 
 

2.1 Titolo, autori, abstract, parole chiave 
 

Queste informazioni essenziali sono presenti sulla pagina del titolo. E’ importante 
comporre un titolo che sia semplice, attraente e che rispecchi il lavoro effettiva-
mente svolto. Sono da evitare acronimi noti solo alla comunità specializzata. Si 
osservi, ad esempio, il titolo di questi due articoli (Figure 1 e 2), notando come 
nel secondo caso risulti “appensantito” e con minor appeal per il lettore. 

 

 
Fig 1 - Esempio di titolo di un articolo sintetico e attraente per il lettore 

 
 

 
Fig 2 - Esempio di un articolo con titolo eccessivamente lungo e complesso 

 
 
 
 

!

!

!
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Per quanto riguarda l’Abstract, è importante tenere sempre presente che: 
 

è la parte del documento accessibile on line (assieme al titolo e alle parole-–
chiave); 
deve essere semplice, breve e informativo; –
è necessario generare curiosità nei lettori. –

 
Le prime due frasi devono essere incentrate sull’argomento dello studio, che 

deve includere obiettivi, metodi e principali risultati in uno stile che un pubblico 
generico possa leggere e comprendere. 

Naturalmente, possiamo avere abstract di diversa complessità e lunghezza, a 
seconda della tipologia di ricerca effettuata. Si osservino, ad esempio i seguenti 
esempi: 

 

 
Fig 3 - Esempio di abstract complesso 

 

!!
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Fig 4 - Esempio di abstract molto breve 

 
 
Relativamente alle parole-chiave (Key-words), è importante: 
 

includere dai 3 ai 6 lemmi; –
includere le tecniche e/o la metodologia specifica; –
individuare sulla base dell’argomento principale della ricerca; –
evitare quelle eccessivamente lunghe; –
evitare quelle che si sovrappongono al titolo. –

 
Si osservi il seguente esempio: 
 

 
Fig 5 Esempio di articolo con parole-chiave che rispecchiano le caratteristiche prima elencate 

!

!
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2.2 Introduzione, materiali/metodi, risultati, discussione/conclusioni 
 
L’Introduzione di un paper scientifico si articola in tre punti: 
 

1) Contesto generale (1-2 paragrafi). Nello specifico: 
tutto ciò che è contenuto nell’Introduzione deve essere incentrato sugli –
obiettivi; 
iniziare la sezione con un inquadramento generale dell’argomento; –
convincere il lettore che il contesto generale è importante. –

2) Revisione della letteratura (2-4 paragrafi) 
aggiungere paragrafi che discutono i lavori precedenti (contesto scientifico); –
rivedere e riassumere la letteratura pertinente; –
identificare i gaps nella conoscenza; –
discutere il problema da risolvere; –
la revisione deve condurre in modo naturale e logico agli obiettivi; –
evitare lunghi elenchi di riferimenti bibliografici, 2-3 sono di solito suffi-–
cienti 
almeno una parte dei riferimenti bibliografici deve essere costituita da pub-–
blicazioni recenti: un numero eccessivo di riferimenti datati suggeriscono 
una scarsa familiarità con la letteratura; 
i riferimenti classici o fondamentali della letteratura scientifica sono accet-–
tabili, indipendentemente dall’età (es. Piaget, Freud, Dewey, ecc). 

3) Obiettivi/finalità/domande di ricerca (1 paragrafo) 
indicare i 2-5 obiettivi in modo chiaro e conciso; –
assicurarsi che gli obiettivi siano in linea con le lacune della conoscenza; –
dichiarare gli obiettivi utilizzando termini che aiutino il lettore a determi-–
nare se gli obiettivi sono stati raggiunti. 

 
La sezione Materiali e metodi racconta come è stato condotto lo studio, quali 

materiali e metodi di ricerca e analisi sono stati utilizzati. E’ utile suddividerla nei 
seguenti parti: 

 
a. Area di studio: includere una mappa (se previsto, dipende dalla tipologia di 

studio effettuato); 
b. Dati: descrivere accuratamente il campionamento e come i dati sono stati ac-

quisiti. 
c. Analisi: descrivere ogni componente metodologica con i riferimenti; descrivere 

i metodi in ordine di applicazione; descrivere come sono state valutate le pre-
stazioni dei metodi; mettere in appendice possibili materiali supplementari. 
 
Per la sezione dei Risultati, può essere utile tenere presenti le seguenti indica-

zioni: 
 

ordinare le sotto-sezioni in modo simile all’ordine degli obiettivi e dei metodi; –
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spiegare i risultati importanti del tuo studio che aiutano a rispondere alla –
tua domanda di ricerca; 
limitare il numero di tabelle e figure a non più di 3-5 di ciascuna; –
includere solo il numero di tabelle e figure per supportare le conclusioni; –
ricordare che un articolo scientifico non è una tesi di dottorato, ma ha una –
lunghezza illimitata. 

 
Per la sezione Discussione, invece: 
 

discutere il modo in cui i vostri risultati si confrontano o contrastano con –
quelli precedenti; 
spiegare cosa significano i vostri risultati e quali sono le implicazioni, sia –
per l’area specifica di ricerca sia in un contesto più ampio (ad esempio, per 
la società); 
includere i limiti dello studio. Attenzione, però: un numero eccessivo di li-–
mitazioni suggerisce che lo studio non è rilevante; 
discutere le possibili ricerche future necessarie per rispondere alla vostra do-–
manda di ricerca in modo più chiaro. 

 
Infine, ecco alcune indicazioni per la redazione delle Conclusioni: 
 

rappresentano l’ultima occasione per fissare i risultati più importanti nella –
mente del lettore; 
indicare i 3-5 risultati più importanti utilizzando una o due frasi per ogni –
risultato/conclusione; 
includere poche frasi riguardanti le prospettive future e/o le possibilità di –
applicazione del vostro lavoro ad altre discipline; 
importante: non ri-scrivere l’abstract. –

 
Esiste anche un ordine di scrittura secondo cui redigere le varie sezioni di un 

paper scientifico (Fig. 6). Metodi e i Risultati costituiscono la sezione centrale 
dell’elaborato, è necessario scrivere prima queste due parti. Successivamente, si 
procederà con la stesura della Discussione/Conclusioni e infine dell’Introduzione. 
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Fig 6 - Le fasi di scrittura di un paper scientifico 

 
 

2.3 Ringraziamenti, riferimenti, schede e figure 
 

Per quanto concerne i Ringraziamenti (Acknowledgement), è importante: 
 

ricordare l’agenzia che ha possibilmente finanziato la ricerca; –
colleghi/scienziati/tecnici che potrebbero aver fornito assistenza. –

 
Per i Riferimenti bibliografici (References): 
 

gli stili variano a seconda delle riviste (APA, ecc). É possibile utilizzare, ad –
esempio, ENDNOTE, MENDELEY, ZOTERO come software per la ge-
stione dei riferimenti bibliografici; 
alcune riviste richiedono i titoli completi dei riferimenti citati; –
verificare l’accuratezza di tutte le citazioni. –

 
Schede e figure (figs&tab): 
 

sono anch’esse dati fondamentali, perché di solito sono numeri che rappre-–
sentano risultati e metodi utilizzati; 
ogni rivista ha le proprie linee guida per la formattazione. –

 
Infine, le Informazioni di supporto, rappresentano dati e materiali aggiuntivi 

(Annexes). 
 

!
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3. Come effettuare una submission dell’articolo 
 

La sottomissione dell’articolo (submission) alla rivista scientifica individuata, segue 
alcuni passaggi ben precisi: 

 
leggere attentamente l’articolo prodotto. Verificare l’accuratezza delle figure –
e delle didascalie e se le figure sono citate correttamente nel testo; 
cercare di ottenere un feedback da coautori e colleghi: assicurarsi che l’ar-–
ticolo venga letto da almeno uno o due colleghi che non hanno familiarità 
con il lavoro specifico; 
fornire una lettera di presentazione all’editore insieme a un breve paragrafo –
che evidenzi l’importanza del lavoro (ad esempio: a) ciò che è noto rispetto 
ad un problema di ricerca; b) cosa si è trovato di nuovo o meno per cercare 
di colmare il gap; c) indicazioni per piste future di ricerca) e possibilmente 
anche alcuni nominativi di possibili revisori; 
assicurarsi che tutti i coautori (per gli articoli scritti in collaborazione) ab-–
biano approvato la versione finale dell’articolo; 
procedere con l’invio dell’articolo online.  –

 
 

3.1 Revisione tra pari (peer review process) 
 

Fare il lavoro del ricercatore vuol dire essere costantemente sotto giudizio degli 
altri. L’Università è “un’economia del prestigio”, in cui il valore degli studiosi è 
basato sulle valutazioni circa il livello di stima di cui godono loro stessi e i loro 
contributi presso i pari, i decisori e altri (Blackmore & Kandiko, 2011).  

La revisione tra pari è necessaria per valutare l’appropriatezza dei prodotti della 
ricerca. Essa rappresenta il meccanismo formale di garanzia di qualità, in cui i 
paper scientifici (articoli, libri, progetti per finanziamenti e contributi in atti di 
convegni) vengono analizzati da altri, i cui commenti e giudizi servono per mi-
gliorare le ricerche e decidere sulla loro accettazione o meno. 

Il processo di revisione tra pari prevede un percorso articolato, nello specifico: 
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Fig 7 - Il processo di revisione tra pari (peer review process) 

Fonte: https://authorservices.wiley.com/Reviewers/journal-reviewers/what-is-peer-review/the-
peer-review-process.html 

 
 
L’Autore sottomette la proposta di articolo. Il direttore della rivista (Editor) 

può effettuare due scelte: respingere il paper, oppure inviarlo ai revisori (reviewers), 
che possono essere due o tre, a seconda delle policy editoriali del Journal in cui si 
intende pubblicare. A questo punto, le revisioni da essi elaborate vengono valutate 
dal direttore della rivista, il quale può scegliere tre opzioni: 

 
a) richiedere un’analisi del paper più dettagliata e quindi rispedirlo al revisore; 
b) richiedere revisioni all’autore, che dovrà quindi rifare una submission del pro-

prio manoscritto rivisto; 
c) rifiutare o accettare il paper. 

 
In quest’ultimo caso, si procederà quindi alla produzione del manoscritto e in-

fine alla pubblicazione finale online. A tale riguardo, non tutte le riviste scientifiche 
adottano la politica editoriale dell’accesso aperto e gratuito degli articoli (Open 
Access)7. 

7 Più nel dettaglio, per quanto concerne i progetti di ricerca finanziati dal programma 
europeo Horizon 2020, le regole da seguire per ottemperare agli obblighi dell’Open 
Access sono definite all’art. 29 dell’Annotated Model Grant Agreement (AMGA): vige 
l’obbligo di depositare i testi in archivi aperti e di rendere open il testo entro 6 mesi 
(scienze esatte) o 12 mesi (scienze umane e sociali), i costi per le Article Processing 
Charges (APC) sono rimborsabili come costi di disseminazione. Il programma quadro 
Horizon Europe (2021-27) modifica le regole previste in precedenza e prevede l’accesso 
aperto immediato alle pubblicazioni con 3 opzioni: a) pubblicare su ORE-Open Re-

!
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Per quanto riguarda il lavoro di revisione, ricordiamo che: 
 

il manoscritto viene di solito revisionato da 2-3 revisori (reviewer); –
i revisori evidenziano le carenze e/o forniscono dei suggerimenti per mi-–
gliorare il contenuto scientifico del paper; 
è fondamentale leggere attentamente i commenti dei revisori; –
può succedere che un revisore fraintenda un punto specifico del lavoro: –
probabilmente tale punto deve essere rivisto; non incolpare il revisore di 
tale incomprensione; 
è sempre indicato essere educati e rispettosi quando non si è d’accordo con –
il commento di un revisore; 
includere una spiegazione punto per punto delle modifiche apportate al –
testo in risposta ai commenti dei revisori; 
ancora una volta, leggere attentamente l’articolo per verificarne l’accura-–
tezza; 
inviare la versione rivista; –
una volta accettata la pubblicazione, viene inviata la bozza per una corre-–
zione finale (solo correzioni minori - minor revisions). 

 
Oltre a questa tipologia di revisione, negli ultimi anni, tuttavia, molte riviste 

hanno iniziato a sviluppare altri due approcci alla peer review. Questi includono: 
 

la revisione paritaria chiusa (closed peer review), in cui i revisori sono a co-–
noscenza dell’identità degli autori, ma gli autori non sono mai informati 
dell’identità dei revisori; 
la revisione paritaria aperta (open peer review), dove autori e revisori sono a –
conoscenza dell’identità reciproca. In alcune riviste con peer review aperta, 
i rapporti dei revisori sono pubblicati insieme all’articolo. 

 
Il tipo di peer review utilizzato da una rivista dovrebbe essere chiaramente in-

dicato nella lettera di invito alla revisione ricevuta e nelle pagine dedicate alla po-
litica sul sito web della rivista. Se, dopo aver controllato il sito web della rivista, 
non si è sicuri del tipo di peer review utilizzato o si desiderano chiarimenti sulla 
politica della rivista, è necessario contattare la redazione della rivista. 

 
 
 
 

search Europe (piattaforma gratuita messa a disposizione dalla Commissione Europea); 
b) pubblicare su riviste Open Access (NB: non ibride); c) pubblicare su una rivista tra-
dizionale mantenendo i diritti per depositare e dare accesso immediato. I costi per le 
APC su riviste ibride non sono più rimborsabili e l’embargo non é più ammissibile.
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3.2 Cosa fare se un articolo viene rifiutato 
 

Nel caso un paper venga rifiutato, la prima cosa da fare è sempre non scoraggiarsi. 
Bisogna leggere i commenti editoriali e discuterne con i coautori/collaboratori. 
Non ci si deve limitare a inviare l’articolo a un’altra rivista, ma leggete attentamente 
i commenti e trovate il modo di migliorare la qualità scientifica degli articoli. Inol-
tre, è necessario effettuare ulteriori esperimenti e migliorare la qualità delle discus-
sioni scientifiche. Infine, gli articoli rifiutati possono essere ripresentati se e solo 
se le preoccupazioni dei revisori vengono affrontate in modo adeguato. Gli autori 
e le autrici devono sforzarsi di fare una buona presentazione con un uso corretto 
della grammatica inglese. Chiedere a un collega di commentare il proprio lavoro 
prima di inviarlo per la pubblicazione, può rappresentare un’ottima strategia di 
lavoro comune. Bisogna tenere presente che i revisori non desiderano recensire 
articoli che non sono leggibili, gli articoli scritti in modo poco adeguato allo scopo, 
sono spesso raccomandati come “REJECT” (rifiutati) dai revisori. In conclusione, 
gli autori che non hanno eccellenti capacità di scrittura in inglese scientifico sono 
invitati a ricorrere a un servizio di copy-editing indipendente. 

 
 

Conclusioni 
 

In questo contributo, abbiamo analizzato i presupposti e le modalità di 
ideazione/costruzione di un paper da sottomettere ad una rivista scientifica inter-
nazionale, cercando di offrire una “cassetta degli attrezzi” teorico-metodologica a 
dottorandi e ricercatori in formazione. Senza alcuna pretesa di esaustività, la fina-
lità è stata quella di offrire un inquadramento della tematica per corroborare l’in-
ternazionalizzazione della ricerca pedagogica italiana.  

Non ci sono dubbi sul fatto che la strada futura prosegua in questa direzione, 
considerando anche le nuove policies comunitarie e le misure politico-economiche 
– a livello di formazione e ricerca scientifica – contenute nel Piano di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e nel documento dell’Unione Europea NGEU (Next Genera-
tion EU). In tale scenario – come ci ricorda Malavasi (2022) – è quanto mai ne-
cessario riflettere in modo critico sulle connessioni tra competitività e coesione 
sociale, progresso tecnologico e sviluppo economico. “Progettare azioni significa-
tive per la transizione ecologica implica semantizzare in modo appropriato lo svi-
luppo, prospettiva che interpella la probità e la competenza della rappresentanza 
politica, riguarda la crescita e l’equità nelle riforme economiche, interessa la qualità 
e la produttività negli investimenti sull’istruzione” (Ivi). 

La Pedagogia tutta, in questo senso, ha il dovere scientifico ed etico-sociale di 
lavorare congiuntamente (evitando forme di settorializzazione dei saperi e delle 
discipline) in una dimensione sincronica e diacronica, all’insegna del confronto, 
degli “sconfinamenti” (Contini, 2011), della collaborazione internazionale, basati 
sui pilastri della sostenibilità e dell’inclusione di tutti e di ciascuno, a tutti i livelli 
e in tutte le forme possibili del contemporaneo. 
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